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Il mondo che verrà
Smart working,
caccia ai talenti
in tutto il mondo

Cristina Gasatici pag.1

Smart working via senza ritorno
La caccia ai talenti si fa globale

Come sarà il nuovo mondo. In futuro tra i120 e i125% dei lavoratori opererà da remoto senza perdere
produttività. Uno su due è disposto a lavorare per aziende straniere dal proprio Paese
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er i lavoratori della cono-
scenza, i cosiddetti knowle-
dge workers, e le loro azien-
de la pandemia ha portato
cambiamenti nel modo di

lavorare senza ritorno. Al punto che
diverse indagini, non solo condotte
internamente dai giganti del tech,
evidenziano che in molti non sono di-
sposti a massicci ritorni forzati in uf-
ficio. Soprattutto se la proposta resta
identica al periodo pre pandemia. Nel
breve termine, comunque, le varianti
del Covid stanno facendo slittare i
piani di rientro all'inizio del nuovo
anno. Ciò che si sta chiaramente deli-
neando, a livello globale, è lo sposta-
mento dell'occupazione verso le pro-
fessioni Sterne quelle legate alla salu-
te (si veda infografica).

Remote first?
Il futuro non sarà forse remote first, ma
i cambiamenti portati dal lavoro da re-
moto tenderanno a persistere nelle
economie avanzate, con equilibri in
corso di definizione. È la conclusione a
cui arriva McKinsey sintetizzando i re-
port, condotti a livello globale, di que-
sta ultima fase. Perla società di consu-
lenza strategica, le principali ragioni

che rendono irreversibili i cambia-
mentirisiedono nel fatto che, in futuro,
dal 20 al 25% della forza lavoro nelle
economie avanzate potrebbe lavorare
da remoto senza perdere produttività.
A questo si aggiunga che molte società
hanno iniziato a fare i conti sui rispar-
misulle sedi e sultaglio deicosti, deter-
minati dalla tecnologia e dal lavoro da
remoto. il futuro, dice McKinsey, di-
venterà un mix di spazi di proprietà,
contratti di locazione standard, con-
tratti dilocazione flessibili, spazi flessi-
bili, spazi di co-workinge lavoro a di-
stanza. L'ufficio fabbrica con la posta-
zione fissa, l'orario verificato con le
timbrature del cartellino, saranno un
passato senza ritorno.

Produttività e motivazione
Il ceo di Porsche consulting, Josef
Nierling, si aspetta che <, molte azien-
de vorranno rivedere in maniera più
strutturale i propri modelli organiz-
zativi a seguito del lungo e forzato peri-
odo di lavoro adistanza». La necessità
di un nuovo approccio al lavoro ha le
sue radici in un problema che «acco-
muna l'Italia con la Germania da tem-
po. Secondo un nostro studio svolto in
Germania sulle ioo maggiori società
per giro d'affari, 1'85% delle aziende
aveva, già prima della pandemia, av-
viato azioni per aumentare produtti-
vità ed engagement, con interventi
che hanno riguardato digitalizzazio-
ne, riorganizzazione, nuovi processi,

sostenibilità. Ma l'8o% non ha portato
i risultati attesi». Lo shock pandemico
ci ha insegnato che «il valore vero del
remote working è la flessibilità, in ter-
mini di luogo e di tempo, eche questa
flessibilità può generare sia maggiore
produttività sia maggiore soddisfa-
zione delle persone - continua Nier-
ling -. Adesso bisogna strutturalmen-
te capire cosa è meglio per ciascun
molo, in ciascuna azienda. Mi aspetto
che ogni azienda troverà un proprio
modello organizzativo, mentre prima
della pandemia il modello verteva sul
contratto standard di categoria».

Il recruiting diventa globale
Per portarsi in casa i migliori tech
workers per sviluppare i progetti, al-
cune multinazionali non badano più
nemmeno ai confini geografici. Tra le
cose che ci lascerà la pandemia e la dif-
fusione del lavoro da remoto, c'è la
globali7zazione delle ricerche che non
saranno più solo nei paesi dove chi fa
professioni in forte crescita, soprat-
tutto in ambito hi tech, dovrà lavorare.
Come conferma Simona Tansini, am-
ministratore delegato di Randstad
Italia «il lavoro da remoto da un paese
diverso dal proprio é un trend che si
sta sviluppando all'estero, ma sta cre-
scendo anche in Italia per alcune real-
tá e crediamo possa espandersi ulte-
riormente nei prossimi anni, come ef-
fetto della diffusione dello smart
working e della scarsità di talenti». In
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Italia si sta affermando «per società
del settore IT, soprattutto di sviluppo
app, con professionisti dislocati in
tutto il mondo che collaborano da re-
moto - dice Tansini -. Sempre più
spesso questo approccio può rappre-
sentare una strategia per attrarre ta-
lenti dall'estero, senza portarli fisica-

mente nel luogo di lavoro effettivo. Ci
aspettiamo che altre aziende, native
digitali, possano adottare processi si-
mili di reclutamento in futuro».

La geografia dei talenti
Nel report di Boston Consulting
Group, intitolato Decoding the glo-
bal talent, svolto in 190 paesi, la ten-
denza generale che è emersa è quella
dei talenti a spostarsi meno. Lo
smart working ha portato i knowled-
ge workers a dire che sarebbero di-
sposti a lavorare da remoto per
aziende straniere senza una presen-
za fisica nel Paese. Per l'Italia si tratta
de171% degli intervistati, 14 punti in
più rispetto alla media globale del
57%. Matteo Radice, managing di-
rector e partner di BCG spiega che «il
Covid ha accentuato un fenomeno
già avviato e ha favorito la transizio-
ne verso una nuova forma di mobili-
tà, fondata su una modulazione del

LE SEDI
Il lavoro da remoto
da un paese diverso
dal proprio é un trend
in crescita anche in Italia

SIMONATANSINI

IL VALORE VERO
La flessibilità può
aumentare produttività
e soddisfazione
delle persone

JOSEF NIERLING

telelavoro, che rappresenta una
nuova opportunità anche per le so-
cietà, da impiegare, però, con atten-
zione». Non mancano infatti le criti-
cità, dovute alle leggi di ogni Paese,
al fatto di garantire una formula uni-
forme ai dipendenti, alla questione
salariale, così come l'impatto dei fusi
orari sull'equilibrio organizzativo.

Le mete preferite
Se guardiamo alle scelte degli italiani,
per il lavoro da remoto in cima alla
classifica c'è sempre la Svizzera, se-
guita da Stati Uniti, Germania, Regno
Unito e Francia. L'Italia risulta invece
la meta preferitadaalbanesi, spagno-
li, rumeni e turchi. Nella media globa-
le, invece, il paese preferito per un in-
carico di lavoro da remoto sono gli
Stati Uniti, seguiti daAustralia e Cana-
da e, al quarto posto, la Germania. La
città più attrattiva a livello globale re-
sta Londra, seguita da Amsterdam,
Dubai e Abu Dhabi che simboleggiano
il grande cambiamento in atto nella
geografia del lavoro.

Le sedi e la città in 15 minuti
Ciò che non sarà mai cambiato, nem-
meno dalla pandemia, è però il fatto
che illavoro è un'attività sociale, e re-

IL FUTURO
L'ufficio
fabbrica con
postazione
fissa e
timbratura del
cartellino
rappresenterà
solo il passato

sta dunque rilevante l'importanza
dell'incontro. Però, «la sfida dei pros-
simi mesi sarà ricreare l'attrattività
dell'ufficio - afferma Nierling -. Le
persone devono aver lavoglia di lavo-
rare con i colleghi, di rivederli, di sen-
tire il gruppo di lavoro come una delle
cose belle della loro vita». I grandi uf-
fici si spacchetteranno in tante zone.
«Per l'innovazione, perla collabora-
zione, per il lavoro individuale che ri-
chiede concentrazione e per le rela-
zioni personali e la convivialità - elen-
ca il manager -. Gli spazi così concepiti
potranno poi essere moltiplicati in
uno stesso o in più building, consen-
tendo di avvicinare i luoghi di lavoro
al lavoratore come alternativa al re-
mote working, cambiando le città che
andranno ripensate in termini di hub,
con una rete che unisce i diversi punti.
La vita sociale, idealmente, dovrà
svolgersi in prossimità della propria
abitazione: è la cosiddetta città in 15
minuti, costituita da microcittà nella
città, dove poter raggiungere i servizi
sanitarie scolastici, il ristorante, e na-
turalmente, il posto di lavoro in un
quarto d'ora».

Ottava puntata di una serie

Le precedenti sono state pubblicate il

15, 17,18, 20, 25 , 27 e 31 agosto
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L'impatto della pandemia sui settori e sulla ricerca del lavoro

LO SCENARIO ENTRO IL 2030
Variazione stimata della quota di occupazione totale, scenario post-COVID-19, dai 2018 al 2030*
Dati in punti percentuali o
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Assistenti sanitari, tecnici
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Esperti della salute
Manager
Professionisti commerciali/legali
Creativi ......... .
Servizi di trasporto
Educatori e formazioni lavoro
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Servizio clienti e vendite
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Nota (*) lo scenario pre-COVID-19 Include gli effetti di otto tendenze automazione, aumento dei redditi, invecchiamento
della popolazione, aumento dell'uso della tecnologia, cambiamento climatico, Investimenti in infrastrutture, aumento dei
livelli di istruzione, e la commercializzazione del lavoro non retribuito. Lo scenario post-COVID-19 Include tutte le tendenze
pre-COVID-19, nonché automazione accelerata, e-commerce accelerato, aumento del lavoro a distanza e riduzione dei
viaggi di lavoro. Fonte Mckinsey

LA TOP 10
Paesi dove gli italiani cercherebbero
lavoro a distanza
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Svizzera
StatiUniti
Germania
Regno Unito
Francia
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Belgio
Australia
Canada
Spagna
Irlanda

Paesi che includono I'Ital'atra le migliori
mete per l'occupazione a distanza
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Albania
Spagna
Romania
Austria
Turchia
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Cipro
Svizzera
Cile
Bulgaria
Slovenia

I NUMERI

71%57%
Italiani disposti a
lavorare per un
datore di lavoro
da remoto

Forza lavoro globale
disposta a lavorare
per un datore
di lavoro da remoto

Fonte Boston consulting group
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